
I
mposta di  soggiorno su 
base  volontaria.  Avrà  
una disciplina uniforme 
su tutto il territorio nazio-

nale e potrà essere applicata 
da tutti i comuni che vorran-
no istituirla per finanziare il 
turismo, ma anche il decoro 
urbano e la sicurezza. 

In pratica si trasformerà 
in  un’imposta  di  scopo  a  
esclusivo carico del turista 
che non graverà più sugli al-
bergatori i quali non saran-
no più tenuti a riscuoterla, 
non essendo qualificabili né 
come soggetti passivi né tan-
tomeno come sostituti di im-
posta. 

E’ quanto partorito dall’in-
contro al ministero del turi-
smo tra il ministro Daniela 
Santanchè, il viceministro 
all’Economia  Maurizio  
Leo ed il presidente facente 
funzioni di Anci,  Roberto 
Pella, sul tema della possibi-
le revisione dell’imposta di 
soggiorno.  Sarà  un  tavolo  
tecnico,  convocato  per  la  
prossima settimana, a stu-

diare le fasce di prezzo per 
rendere l’imposta proporzio-
nale al costo della stanza. 

Il viceministro Leo ha con-
fermato l’intenzione del go-
verno di “razionalizzare gli 
oneri dichiarativi a carico de-
gli albergatori e allo stesso 
tempo permettere ai comuni 
di effettuare i controlli sulla 
componente finanziaria”. Di 
qui la necessità di avere “re-
gole uniformi su tutto il terri-
torio nazionale”. 

La necessità di distribuire 
meglio il gettito dell’imposta 
è stata sottolineata dal mini-
stro  Santanché.  “L’indu-
stria del turismo è importan-
te per il Pil e anche per i co-
muni e i soldi vanno quindi 
rilasciati sul settore”, ha os-
servato. Esautorati gli alber-
gatori bisognerà capire ora 
come consentire ai comuni, 
alle prese con strutturali de-
ficit di capacità di riscossio-
ne, di incassare un’imposta 
che già si prospetta ad alto ri-
schio di evasione.

Il presidente di Anci, Ro-
berto Pella, ha apprezzato la 
decisione di ampliare la pla-
tea a tutti i comuni “perché è 
giusto  dare  opportunità  a  
tutti gli  enti  di  istituirla”.  
“Condividiamo il tema della 
semplificazione e l’esigenza 

di individuare garanzie per 
tutelare gli albergatori e i  
sindaci”, ha proseguito. 

“E’ essenziale che la nuo-
va  articolazione  dell’impo-
sta di soggiorno consenta di 
far andare risorse non solo 
al turismo ma anche a fonda-
mentali esigenze dei comuni 
come la sicurezza o la puli-
zia delle strade che poi, in ul-
tima istanza, contribuisco-
no a sostenere il settore turi-
stico.  E’  necessario  infatti  
avere occhi di riguardo ver-
so i turisti ma senza dimenti-
care i cittadini residenti”, ha 
spiegato Pella che ha ringra-
ziato i ministri Santanché e 
Leo  per  aver  tenuto  fede  
all’impegno di disegnare la 

nuova imposta di soggiorno 
attraverso “un giusto accor-
do” con le associazioni di set-
tore (incontrate dal governo 
mercoledì) e con i comuni. 
“Siamo disponibili ad anda-
re incontro agli albergatori. 
L’unica cosa che come Anci 
chiediamo”, ha puntualizza-
to il presidente facente fun-
zioni  dell’Associazione  dei  
comuni, “è che ai municipi 
siano garantiti gli stessi in-
troiti che avevano prima e 
che  la  nuova  disciplina  
dell’imposta  non  comporti  
un  aggravio  di  burocrazia  
per i sindaci”.

L’obiettivo di Anci e gover-
no è di arrivare a definire le 
regole della nuova imposta 
entro la fine del mese di otto-
bre in modo da farla entrare 
in vigore dal 2025. 

Netta contrarietà all’ipote-
si di destinare la tassa di sog-
giorno  a  scopi  diversi  da  
quelli turistici è stata espres-
sa dal Codacons. “I turisti 
non possono essere usati co-
me  bancomat  dai  comuni  
per prelevare soldi in assen-
za di certezze circa il reale 
utilizzo  dei  proventi  della  
tassa di soggiorno”, ha affer-
mato  il  presidente  Carlo  
Rienzi. 

“Qualsiasi rimodulazione 

dell’imposta o modifica di de-
stinazione delle risorse do-
vrà essere vincolata all’obbli-
go per i comuni di pubblica-
re in modo chiaro e fino all’ul-
timo centesimo il reale utiliz-
zo dei fondi raccolti, anche 
attraverso  la  creazione  di  
una apposita piattaforma ac-
cessibile a tutti. Oggi infatti 
nessuno sa come i comuni 
utilizzino i  fondi derivanti 
dall’imposta, col rischio con-
creto che gli incassi non sia-
no usati per finalità turisti-
che come invece prevede la 
norma. Manca quindi una 
rendicontazione pubblica e 
accessibile a tutti, al pari di 
quella prevista per i proven-
ti  delle  sanzioni  stradali,  
che consenta ai cittadini di 
capire come vengano usate 
le risorse raccolte e quali in-
terventi finanzino concreta-
mente”.

Attualmente l'imposta va-
ria da 1 a 10 euro a ospite 
per notte, a seconda della lo-
calità  e  della  tipologia  di  
struttura ricettiva, e i comu-
ni che la applicano sono sali-
ti dagli 11 del 2011, anno di 
reintroduzione del balzello, 
ai 1.259 del 2023 per un in-
casso totale di 792 milioni di 
euro solo lo scorso anno. 
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Accordo governo-Anci sulla riforma che darà vita a un tributo di scopo con regole uniformi

Imposta di soggiorno per tutti

Entro il prossimo 23 settembre le 
pubbliche amministrazioni sono te-
nute ad inviare ad Agid (Agenzia 
per l’Italia digitale) la periodica “di-
chiarazione di accessibilità” attra-
verso cui gli enti rendono pubblico 
lo stato di accessibilità di ogni sito 
web e applicazione mobile di cui so-
no titolari.

L’accessibilità web rappresenta 
la possibilità, da parte dei sistemi 
informatici, di fornire i servizi an-
che a coloro che sono affetti da disa-
bilità, temporanee e non, che, quin-
di, possono utilizzare tecnologie au-
siliarie.

Come ricorda Agid, prima di com-
pilare la dichiarazione, è necessa-
rio avere nominato il Responsabile 
della transizione digitale (Rtd), ave-
re indicato su Indice P.a. (Ipa) la 
mail dell’Rtd della propria ammini-
strazione (senza questa mail pubbli-

cata non è possibile accedere all’ap-
plicazione e quindi non è possibile 
inviare la dichiarazione), effettua-
re le verifiche di accessibilità dei si-
ti web e delle applicazioni mobili 
adottando le metodologie, i criteri 
di valutazione e le verifiche tecni-
che di conformità ai requisiti di ac-
cessibilità. 

Rispetto a quest’ultimo adempi-
mento, Agid, per agevolare il lavoro 
delle p.a., mette a disposizione del-
le amministrazioni uno strumento 
“Modello di autovalutazione di ac-
cessibilità”, allegato 2 delle Linee 
guida sull’accessibilità degli stru-
menti informatici, utile per deter-
minare lo stato di conformità del si-
to web e/o applicazione mobile, il 
cui esito può essere conforme, par-
zialmente conforme o non confor-
me. 

Inoltre, è necessario dotarsi e ren-
dere disponibile un “meccanismo di 
feedback”, che la p.a. dovrà indica-

re all’interno della dichiarazione, 
per consentire agli utenti di segna-
lare eventuali casi di inaccessibili-
tà. Dal punto di vista prettamente 
operativo, l’amministrazione deve 
procedere alla compilazione della 
dichiarazione  su  
https://form.agid.gov.it, al primo ac-
cesso è necessario richiedere le cre-
denziali che verranno inviate all’in-
dirizzo mail del Rtd. 

La dichiarazione si compone di 
due macro-sezioni. La prima sezio-
ne presenta i contenuti previsti dal-
la  Decisione  di  esecuzione  Ue  
2018/1523, ossia stato di conformi-
tà, dichiarazione di contenuti, sezio-
ni e funzioni non accessibili, in caso 
di non conformità parziale o totale, 
indicazione del meccanismo di feed-
back e recapiti dell’amministrazio-
ne, procedura di attuazione (Difen-
sore civico digitale). 

La seconda sezione, invece, è com-
posta da informazioni sul sito o ap-

plicazione mobile e da informazioni 
sull’amministrazione.  Completata 
la dichiarazione, la p.a riceve una 
e-mail con un link da esporre nel foo-
ter del sito web o nell’apposita sezio-
ne dello store  relativamente alle  
app mobili. 

Entro il 23 settembre di ogni an-
no la p.a. riesamina e, se necessa-
rio, procede all’aggiornamento dei 
contenuti della dichiarazione. Ogni 
dichiarazione ha validità annuale, 
dal 24 settembre dell’anno corrente 
al 23 settembre dell’anno successi-
vo. 

La mancata pubblicazione deter-
mina un inadempimento normati-
vo, rilevante ai fini della misurazio-
ne e della valutazione della perfor-
mance individuale dei dirigenti re-
sponsabili e comporta responsabili-
tà dirigenziale e responsabilità di-
sciplinare, ferme restando le even-
tuali responsabilità penali e civili.

Finanzierà il turismo, ma anche sicurezza e decoro urbano

Roberto Pella

Supplemento a cura 
di Francesco Cerisano
fcerisano@italiaoggi.it

DI FRANCESCO CERISANO

LACOMUNICAZIONEVA INVIATATRAMITEL’APPLICAZIONEONLINEPRESENTESULSITODIAGID

www.classabbonamenti.com

IN EDICOLA 
E IN DIGITALE

Il primo mensile per crearli, gestirli e accrescerli si rinnova.
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